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Parere tecnico – amministrativo : 
 

Ai sensi dell’articolo 147/bis del D.Lgs n. 267/2000, introdotto dall’art. 3, comma 1, del Decreto legge 10/10/2012 n. 174, 
convertito in Legge 7.12.2012, n. 213, sulla presente determinazione si esprime parere favorevole per la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrativa. 
 

12/10/2018 IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 F.to (Amatuzzo Alessandra) 

 
 

 

Parere di regolarità contabile: 
 

Ai sensi degli articoli 151, comma 4, e 147/bis del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e smi., si attesta la regolarità contabile e la copertura 
finanziaria. 

IMPEGNO DI SPESA 
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Settore Finanziario - determinazione n. 126 del 12/10/2018 
 
OGGETTO: COSTITUZIONE DEL FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE DA DESTINARE AL PERSONALE NON 
DIRIGENTE PER L'ANNO 2018           
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

Richiamato il decreto del Sindaco n. 3698 in data 24.06.2016 di attribuzioni delle funzioni di cui all’art. 107 
del TUEL; 

Visto l’art. 107, comma 3 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 627, che, con la lettera e), attribuisce ai dirigenti 
responsabili dei servizi, gli atti di amministrazione e gestione del personale; 

Premesso che: 
- con deliberazione della G.C. n.100 del 26/07/2017, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione - D.U.P 2018 – 2020; 

- con deliberazione n. 81 del 22/12/2017 il Consiglio Comunale ha approvato la nota di aggiornamento del 
Documento Unico di Programmazione 2018/2020; 

- con deliberazione n. 82 del 22/12/2017 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio triennale 2018/2020;  

- con deliberazione di G.C. n. 16 del 31.01.2018 è stato approvato il Piano di Gestione (PEG) per il triennio 
2018/2020 e s.m.i. integrato successivamente dell’approvazione dal Piano delle Perfomance 2018 con 
delibera di G.C. n. 101 del 27/07/2018; 

Visto l’art. 67 del nuovo CCNL 21/05/2018 che disciplina la costituzione del fondo per le risorse decentrate 
del personale non dirigente; 

Vista la deliberazione n. 110 del 31/07/2018 con la quale la G.C. ha fornito gli indirizzi al Responsabile 
Finanziario per la costituzione del Fondo Risorse decentrate per l’anno 2018, autorizzando a tal fine, oltre alle altre 
quote previste dall’art. 67 del CCNL 21/05/2018, anche le seguenti risorse aggiuntive variabili:  

• Euro 8.252,79 ai sensi dell’art. 67, comma 4, del CCNL 21/05/2018, per il finanziamento delle varie 
indennità contrattuali e/o per i premi legati al raggiungimento degli obiettivi di performance organizzativa ed 
individuale da realizzare nel corso dell’anno 2018, come previsto nel PEG/piano della performance, da 
definirsi in sede di contrattazione decentrata integrativa; 

Vista altresì, la deliberazione di G.C. n. 134 del 10/10/2018 con cui l’Amministrazione ha fornito gli 
indirizzi e le direttive a cui dovrà attenersi durante la trattativa per il contratto decentrato la Delegazione di Parte 
Pubblica per la costituzione del fondo relativamente all’anno corrente; 

Preso atto che il Comune di Montanaro ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica ed il vincolo in materia 
di contenimento della spesa del personale per l’anno 2017; 

Rilevato che dal 2015 le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale 
devono essere decurtate di un importo pari alle riduzioni operate nel 2014 per effetto dei vincoli ex art. 9, comma 
2-bis, del D.L. n. 78/2010 (limite del fondo rispetto all’anno 2010 e obbligo di decurtazione del medesimo per la 
diminuzione del personale in servizio), come previsto dall’art. 1, comma 456, della L. n. 147/2013 - Legge di 
Stabilità 2014;  

Vista la circolare n. 20/2015 della Ragioneria Generale dello Stato, con la quale sono state fornite le 
istruzioni operative in merito a tale disposizione, prevedendo inoltre che l’ammontare della decurtazione 
“permanente” debba essere certificato dal/dai Revisore/i dei Conti, verificando in ogni caso che tale importo non 
sia inferiore a quello generato secondo le indicazioni già fornite dalla stessa nelle circolari n. 12/2011, n. 25/2012 e 
n. 15/2014; 

Considerato che, con verbale n. 9/2015 in data 19/09/2015, il Revisore dei Conti ha fornito la predetta 
certificazione in merito alla correttezza del calcolo relativo all’ammontare della riduzione “permanente” ex art. 1, 
comma 456, della L. n. 147/2013 - Legge di Stabilità 2014, in misura pari a € 1.801,27; 



Rilevato che, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente 
al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2016, come previsto dall’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017;  

Considerato altresì che per gli enti locali che non hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive 
alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno del 2015, il predetto limite 
corrisponde all’importo del medesimo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione 
del personale in servizio nell'anno 2016; 

Preso atto che il Comune di Montanaro ha rispettato il Patto di Stabilità per l’anno 2015; 

Vista la determinazione n. 85/246 del 06/09/2016, con la quale è stato costituito il fondo per le risorse 
decentrate del personale non dirigente per l’anno 2016; 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 67, comma 7, del CCNL 21/05/2018, la quantificazione del fondo delle 
risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui all’art. 15, comma 5, del 
medesimo CCNL, deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 
75/2017; 

Visto l’allegato schema di costituzione del fondo delle risorse decentrate destinate agli utilizzi di cui all’art. 
68 del CCNL 21/05/2018 per l’anno 2018(Allegato 1), predisposto nel rispetto dei predetti vincoli, nonché delle 
prescrizioni contenute nell’art. 40, comma 3-quinques, 2° periodo, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e nell’art. 67, 
comma 6, del CCNL 21/05/2018 (Allegato 2); 

Visti i vigenti CCNL per il personale del comparto Regioni-Autonomie Locali; 

Visto il bilancio per l’esercizio in corso; 

D E T E R M I N A  

 
1. di costituire il fondo per le risorse decentrate per il personale non dirigente, ai sensi dell’art. 67 del CCNL 

21/05/2018, da destinare nell’anno 2018 agli utilizzi previsti di cui all’art. 68 del CCNL 21/05/2018, 
nell’importo di Euro 105.921,54, di cui: 

- € 90.138,97 di parte stabile 

- € 14.921,54 di parte variabile  

così come risulta dall’allegato prospetto che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione (Allegato 1), permanentemente decurtato di una quota pari a Euro 1.801,27, come previsto 
dall’art. 1, comma 456, della L. n. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014); 

2. di sottrarre dalle risorse contrattabili i compensi gravanti sul fondo (indennità di comparto, progressioni 
economiche orizzontali storiche, re-inquadramento art. 7 comma 7 CCNL 31/03/1999 – Oneri su L.R. 41/96 – 
art. 16) che, ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali, sono erogati in corso d’anno per un importo pari a: 

- € 46.814,03 per Progressioni orizzontali storiche 

- € 13.102,40 per Indennità di comparto; 

3. di dare atto che i risparmi a consuntivo derivanti dal fondo per il lavoro straordinario, ai sensi dell’art.67 comma 
3 lettera e) del  CCNL 21/5/2018 sono quantificati per l’anno 2018 per un importo pari ad € 144,93; 

4. di prendere atto che lo stesso rispetta il vincolo di cui all’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017; 

5. di dare atto che l’allegata costituzione del fondo per l’anno 2018, rispetta inoltre le prescrizioni contenute 
nell’art. 40, comma 3-quinques, 2° periodo, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e nell’art. 67, comma 6, del CCNL 
21/05/2018 (Allegato 2); 

6. di dare atto altresì che la spesa derivante da quanto sopra trova copertura nell’ambito degli stanziamenti previsti 
nel bilancio triennale 2018/2020 competenza anno 2018 per il pagamento delle retribuzioni e del trattamento 
accessorio del personale, tenendo conto dei principi contabili previsti dal D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. e nel 
rispetto delle vigenti norme in materia di contenimento della spesa di personale (art. 1, comma 562, L. 296/2006 
e s.m.i.).; 



7. di dare atto altresì che le risorse decentrate disponibili per l’anno 2018 da destinare alla contrattazione 
integrativa, ai sensi dell’art. 7, comma 4, lett. a), del CCNL 21/05/2018, per gli utilizzi previsti dall’art. 68, 
comma 2, del CCNL 21/05/2018, ammontano a Euro 105.921,54, come risulta dall’allegato prospetto che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

8. di trasmettere copia della presente, per opportuna conoscenza, alle RSU ed alla delegazione di parte datoriale di 
questo Ente, dando atto che trattasi di provvedimento comunque non soggetto a contrattazione. 

 
Il Responsabile del Settore Finanziario 

      
F.to (Amatuzzo Alessandra) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMUNE DI MONTANARO  
Si attesta che la presente è copia conforme all’originale    
Li18/10/2018 Il Funzionario Incaricato 
 (Rossana CLARI) 
 
 
 
 
Contro il presente provvedimento è possibile, per chiunque ne abbia interesse, proporre ricorso: 
- al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla intervenuta piena conoscenza secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 
1971, n. 1034; 
- al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24 
novembre 1971, n. 1199. 


